
Anno XXIII ● Numero 2 ●  17 GENNAIO 2021 
II DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

P.d.D.: Is 25,6-10a  Col 2,1-10a  Gv 2,1-11 

Liturgia delle Ore: II  settimana del Salterio 

 
Per necessità o urgenze di natura pa-
storale è possibile contattare l’Ausilia-
ria Graziana al numero 3394911830 
 
ORARI DELLE Ss. MESSE 
 

• Lunedì        8.30 
• Martedì:           8.30 

• Mercoledì:       8.30 

• Giovedì:         18.30 

• Venerdì:         8.30 

• Sabato:         18.30 

• Domenica:      9.00, 11.00, 17.30 
 

La messa delle ore 11.00 della dome-
nica è trasmessa in streaming sul ca-
nale  Youtube “SSPP Desio”. 
 
 

ORARIO CONFESSIONI 
 

Sabato  ore 17.00  -  18.00 

 

ORARIO SEGRETERIA 
    

Martedì, Mercoledì, Giovedì:  
 

         ore  16.00  - 18.00 
 

IBAN Parrocchia Santi Pietro e 
Paolo - Desio:  
IT67 R034 4033 1000 0000 0239 600  

QUEL TESTAMENTO DA LEGGERE 
 

 
Ogni anno il 17 gennaio ricorre la Giornata per il dialogo 
ebraico-cristiano. Certamente un’occasione per esperti e 
super specialisti, mentre per la gente comune l’enunciazio-
ne dice poco. 
Un richiamo tuttavia si apre nella vita quotidiana di ogni 
cristiano: la Bibbia – che noi leggiamo come Parola di Dio 
– in gran parte è costituita da quello che chiamiamo Antico 
o Primo Testamento. Nelle Messe spesso la prima lettura 
proviene da uno dei 46 libri della prima parte della Bibbia: 
libri storici, testi profetici e sapienziali, poesie e preghiere 
dei Salmi. 
Da sempre questi scritti suscitano perplessità: Dio si com-
piace della sua creazione – vide che era cosa buona –, ma 
con ira distrugge l’umanità infedele come nel diluvio o a 
Sodoma e Gomorra.  
Si alternano promesse di alleanza tramite l’annientamento 
del nemico (l’esercito del Faraone, per es.) e pagine di in-
tensa tenerezza come nel Cantico dei Cantici. I Salmi sca-
vano nel profondo dell’animo di chi vive tutte le esperien-
ze umane: malattie, persecuzioni, tradimenti, ma anche la 
ricerca di sicurezza in Colui che sempre è pastore e guida 
in una valle oscura. 
Gesù cita spesso l’Antico Testamento per ricordare che in 
Lui si trovano la pienezza dell’annuncio divino e la defini-
tiva immagine di Dio, capace di misericordia senza condi-
zioni. I profeti ne parlavano come di Colui che avrebbe 
inaugurato un tempo di grazia e di pace. Senza Gesù, l’An-
tico Testamento resta enigmatico; solo con Lui la rivelazio-
ne di Dio è completa. Alla luce di Gesù possiamo ascoltar-
lo e leggerlo con interesse e curiosità, senza timore. 
 

don Gianni  
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Giornale di Desio 12.01.2021 

UN NUOVO STRUMENTO INFORMATIVO 
DELLA COMUNITA’ PASTORALE DI DESIO 

 

Con la prossima Domenica 24 Gennaio 2021 i Bollettini Pastorali e 
di Informazione di ciascuna delle nostre cinque parrocchie di Desio 
avranno un formato decisamente nuovo. Sarà uno strumento vero di 
quattro pagine, i cui contenuti rifletteranno sia il calendario liturgico 
e le iniziative della nostra Diocesi, sia le notizie proprie di ciascuna 
comunità parrocchiale. Avrà in prima pagina un editoriale a cura del 
nostro Prevosto, mentre le pagine seconda e terza conterranno arti-
coli in tema, “box” informativi, commenti e pubblicizzazione di 
eventi interessanti 
tutta la Comunità 
Pastorale di Desio. 

La quarta pagina riporterà il foglio informativo di cia-
scuna parrocchia esattamente come compare fino a oggi 
e nello stesso formato. Obbiettivo di tutto questo è coin-
volgere l’intera la comunità di Desio nell’informazione 
e nella partecipazione, in modo che ognuno si possa ri-
conoscere in questo strumento informativo, e quindi 
nella comunità pastorale stessa, senza perdere tuttavia la 
“specificità” della propria realtà parrocchiale. 
 

la redazione 
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IL PARROCO CENT’ANNI (...E PIU’) PRIMA DEL COVID 
 

Il parroco conosceva bene ogni pecora del suo gregge spirituale, sia perchè quasi tutti frequentavano la chiesa (e 
conosceva pure coloro che in questo contesto costituivano un’eccezione), sia perché la sua missione nella stessa 
parrocchia  durava decenni e in molti casi fino al termine della sua vita terrena. Per questi motivi un po’ 
dappertutto si è conservato vivo in diverse generazioni il ricordo di grandi figure di sacerdoti che, per una vita 
intera, si dedicarono al bene dei fedeli dello stessa comunità parrocchiale.     
Il riferimento che ogni famiglia aveva nel parroco non comportava solo una valenza spirituale ma anche sociale. I 

sacerdoti in Brianza erano stati vicini alla popolazione durante le 
vicissitudini storiche dell’intero Risorgimento e continuarono ad esserlo 
nelle vicende successive all’Unità d’Italia, allorché in epoca di aspre 
tensioni tra cattolici e anticlericali, i preti brianzoli confermarono con 
decisione e polso saldo il proprio ruolo di guide e pastori. Non si dimentichi 
che a quel tempo, mancando ogni assistenza dell’autorità civile, le poche 
attività sociali e culturali esistenti erano organizzate e gestite dalla 
parrocchia, come a titolo indicativo poteva essere l’attività di una biblioteca 
parrocchiale, unico luogo extrascolastico cui attingere possibilità di letture. 
Presso la parrocchia inoltre, come già accennato in precedenza, venivano 
organizzati corsi di istruzione o di formazione professionale. La tradizione 
riportava alla popolazione del tempo anche la memoria di un considerevole 
numero di parroci, abati e religiosi che nel secolo XVIII, in Brianza, 
avevano operato in modo pregevole nel miglioramento dei processi agricoli, 
in qualità di agronomi o bonificatori di territori paludosi o come promotori 

della bachicoltura.  
(...) Il parroco interveniva frequentemente e con dovuta circospezione e prudenza nelle situazioni conflittuali tra 
proprietari terrieri e le famiglie dei contadini affittuari. La storia brianzola ci segnala l’opera di diversi preti che si 
adoperarono affinché l’affitto, le cui basi risalivano alla fine del XVIII secolo, venisse pagato in denaro e non più 
anche in beni materiali, la cui valutazione – tra l’altro fatta arbitrariamente da parte del proprietario – metteva 
frequentemente alle corde il contadino. 
 

(dal libro “Terra e Cielo” di G. Monga) 

" ... Dal 2007 la Diocesi di Milano si è 
dapprima affiancata e poi (per una serie 
di eventi) ha preso in carico la missione 
qui in Albania. Personalmente ho iniziato 
la mia esperienza nell’agosto 2007 
collaborando all’inizio con don Antonio 
Sciarra: un anno e mezzo indimenticabile 
nel mio percorso 
sacerdotale. A fine 2008 don Antonio si è 
dovuto allontanare dall’Albania per una 
grave malattia che nel 2012 l’ha portato 
alla morte. Dal 2009 al 2014 la missione ha visto la 
presenza anche di un secondo fidei donum milanese, 
don Maurizio Cacciola, poi inviato dal vescovo locale 
nelle bellissime - ma davvero difficili - zone di monta-
gna. Mentre scrivo queste note sono in attesa di don 
Alberto Galimberti, un nuovo fidei donum che la Dio-
cesi di Milano invia in questa missione. Sono contento 
che arrivi: lo sono per lui perché farà una bella espe-
rienza qui in Albania, lo sono per la nostra gente per-

ché potrà continuare il suo cammino di 
fede accompagnata da questo bravo 
sacerdote… Lo sono un po’ meno per 
me stesso: don Alberto è il segno che è 
venuto il momento di congedarmi da 
questa missione. Un grande senso di 
riconoscenza abita nel mio spirito. Rin-
grazio il Signore per i miei vescovi (di 
Milano e di Sape), per la mia famiglia e 
per tutti i collaboratori della missione: 
dalle suore, agli assistenti pastorali, agli 

operatori nei vari ambiti.  
Evidentemente ringrazio il Signore per questa gente: 
così tosta e accogliente, così orgogliosa e ferita. Gra-
zie a unpiccolo santuario che abbiamo realizzato sul 
monte Vela, che sovrasta la nostra zona e la città di 
Lezhe, siamo sicuri che la Madonna della Luce ci ac-
compagnerà ancora e ci illuminerà." 
 

Don Enzo Zago 

Su Avvenire prima di Natale è apparso un articolo di don Enzo Zago nel momento di passare le con-
segne della guida della sua Comunità ad un altro sacerdote sempre della nostra diocesi.  
Don Enzo Zago dal 1992 al 1996 è stato Vicario qui da noi in comunione con la parrocchia di S.Pio 

X e ha seguito la pastorale giovanile di entrambe. Ecco una parte della sua lettera. 
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      AGENDA 
 
Aggiornamenti sul canale TELEGRAM : 

Parrocchia SSPP Desio  
 

 

 
Lunedì 18 gennaio 
Ore 21.00 On line: Commissione Carita  cittadina 
 
Martedì 19 gennaio  
Ore 17.00  On line: catechesi ragazzi  di IC4 (1° gr.) 
Ore 17.30  On line: catechesi ragazzi  di IC4 (2° gr.) 
Ore 21.00 On line: Consiglio  Pastorale cittadino 
 
Mercoledì 20 gennaio  
Ore 17.00  On line: catechesi ragazzi  di IC2 (1° gr.) 
Ore 17.30  On line: catechesi ragazzi  di IC2 (2° gr.) 
Ore 20.30 Saveriani: Incontro di preghiera  per la 

unita  dei cristiani con la comunita  Catto-
lica ed Evangelica di Desio 

 
Giovedì  21 gennaio  
Ore 17.00   On line: catechesi ragazzi  di IC3 (1° gr.) 
Ore 17.30  On line: catechesi ragazzi  di IC3 (2° gr.) 
 
Venerdì 22 gennaio 
Ore 21.00 On line:  Incontro per le famiglie con 

don Roberto Bonetti (vedi a fianco) 
Piattaforma web: ZOOM  
https://us02web.zoom.us/j/3591782337. 
Per poter partecipare scrivi e mail  a :  
commissionefamigliadesio@gmail.com  
oppure invia un messaggio WhatsApp  
indicando il proprio nome a: 3384507346 o 340784763 
 per ottenere il passcode per l’accesso 
 
 
 

 
 
 
 INTENZIONI Ss. MESSE 

 

PREGHIAMO PER… 
 

 

LUNEDI 18 GENNAIO 
8.30 Biassoni Felice 
MARTEDI  19 GENNAIO 
8.30 Augusta e Giuseppe 
MERCOLEDI  20 GENNAIO 
8.30 Missaglia Mario 
GIOVEDÌ  21 GENNAIO 
18.30  Isabella 
VENERDÌ  22  GENNAIO 
 8.30  
SABATO  23 GENNAIO 
18.30  
DOMENICA 24 GENNAIO 
9.00 Giancarlo e Zina 
 Alberti Emilia 
11.00   Missa pro populo  
17.30  

 Settimana di preghiera  
per l’unità dei cristiani 

 

18-25 gennaio 2021 
 
 

«RIMANETE NEL MIO AMORE:  
PRODURRETE MOLTO FRUTTO» 

(Gv 15, 5-9) 
 

INCONTRO ECUMENICO DELLA PAROLA 

 Mercoledì 20 ore 20.30  
Chiesa S. Pietro - Via Gorizia - Rho 

 
  Collegamento a: 

 https://www.youtube.com/c/treincammino 
 

Guidano la preghiera: 
 

Ministro della Chiesa Cattolica:  Mons Luca Raimon-
di, Vicario episcopale zona IV 
Ministro della Chiesa Evangelica: Gabriele Arosio 
Pastore della Chiesa Battista di Bollate 
Ministro della Chiesa Ortodossa: Padre Anatolie  
Casacu, Parroco della Chiesa Romeno-ortodossa Rho 


